
◗ NUORO

«La riforma degli enti locali tar-
gata Pigliaru- Erriu è un perico-
lo per la democrazia». Parola di
Andrea Soddu che per protesta-
re contro il disegno di legge
all’esame del Consiglio regio-
nale ha convocato per oggi, alle
17, un incontro-dibattito al tea-
tro Eliseo al quale parteciperan-
no i sindaci e gli amministrato-
ri non solo della Sardegna cen-
trale, ma anche del Sassarese,
della Gallura, dell’Ogliastra e
dell’Oristanese. Ci sarà anche il
presidente dell’Anci Sardegna
Piersandro Scano. Mentre han-
no declinato l’invito il presiden-
te della Regione Francesco Pi-
gliaru e l’assessore agli enti lo-
cali Cristiano Erriu. «Per impe-
gni improrogabili – precisa Sod-
du – Peccato, sarebbe stato uti-
le un confronto con chi quella
riforma l’ha proposta e la sta di-
fendendo strenuamente».

Dopo il no del Consiglio del-
le Autonomie locali (Cal) al di-
segno di legge di riordino delle
autonomie locali, oggi più di
300 sindaci ribadiranno il loro
no a una riforma che, come sot-
tolinea il sindaco Andrea Sod-

du, «danneggia i cittadini e tut-
ta la Sardegna». I sindaci, tutti
insieme, hanno già preparato
una mozione unitaria per chie-
dere alla Giunta regionale «la
sospensione del processo legi-
slativo e la immediata apertura
di un tavolo di confronto con il
Consiglio regionale». «Qui c’è
in gioco la democrazia – ripete
Soddu– Le Unioni dei comuni

previste dalla riforma in vista
della soppressione delle pro-
vince storiche non avranno
rappresentanti politici elettivi
che facciano da intermediari
con la Regione. La Regione,
una volta soppresse le provin-
ce, avocherà a sè tutte le funzio-
ni di questi enti in materia di
edilizia scolastica, ambiente,
cultura, sport, turismo, traspor-

to locale . In poche parole i Co-
muni non potranno program-
mare alcun progetto di svilup-
po dei loro territori. Saranno
enti senza rappresentanza poli-
tica, senza funzioni né risorse.
Con il rischio, inoltre, di mette-
re gli stessi comuni uno contro
l’altro: il sindaco di Fonni, a ca-
po dell’Unione dei comuni del-
la Barbagia, potrà decidere an-

che per il comune di Gavoi.
Una follia». Per il sindaco di
Nuoro il punto debole del dise-
gno di legge non è l’istituzione
di un’unica città metropolita-
na, a Cagliari, con rappresen-
tanza, funzioni e risorse pro-
prie. «È proprio l’ispirazione
che sta alla base della riforma
che noi sindaci contestiamo.
Così si crea una Sardegna a più

velocità con il sud che potrà at-
trarre ancora più investimenti
ed il resto della Sardegna che
sarà costretto ad andare avanti
con il freno a mano tirato».
«Non è un fatto personale con-
tro Pigliaru ed Erriu– avverte
Soddu – Se si vogliono dimette-
re si dimettano, noi andiamo
avanti per la nostra strada».
(g.z.)

Roberto Bornioli, al centro, in un recente incontro con Pigliaru e Squinzi
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«La riforma degli enti locali se-
gna un passaggio strategico fon-
damentale per lo sviluppo dei
territori e avrà effetti di lungo pe-
riodo anche sulle imprese». Non
ha dubbi, Roberto Bornioli, pre-
sidente degli industriali della
Sardegna centrale. «È per que-
sto che come Confindustria ce
ne occupiamo: siamo fortemen-
te preoccupati per l’impatto che
avrà sull’economia della Sarde-
gna centrale e delle zone inter-
ne, che rischia, anche per effetto
della riforma, un ulteriore calo

demografico e un ulteriore calo
delle imprese, già oggi per il 70%
concentrate sulle coste. In parti-
colare, la riforma così com’è po-
ne alcuni problemi» sottolinea
Bornioli. «Cagliari in quanto cit-
tà metropolitana e Sassari-Olbia
in quanto Unioni di Comuni di
area metropolitana potranno in-
tercettare fondi europei ad hoc;
e gli altri territori? Nel confronto
Cagliari-Sassari a restare fuori
dai giochi è la Sardegna centrale
che con questa riforma rischia
di retrocedere in terza fascia
frammentata come sarà in tante
piccole Unioni di Comuni prive

di rappresentanza politica, sen-
za risorse ad hoc e svuotate di
servizi e competenze». E ancora:
«Quando le Province saranno
cancellate da chi saranno eroga-
ti e gestiti i servizi di loro compe-
tenza su ambiente, strade, lavo-
ro, scuole e formazione?». «Inol-
tre, la riforma crea un vulnus
enorme e mette in pericolo la
rappresentatività politica del
Nuorese e dell’Ogliastra che per-
deranno voce e peso politico».
Ancora: «Le misure previste per i
territori svantaggiati e le zone in-
terne sono assolutamente insuf-
ficienti, anche tenuto conto del-

le condizioni attuali». Bornioli
dice infine che «questa legge ser-
virà da base per la riforma della
sanità e per la riorganizzazione
della rete ospedaliera sul territo-
rio e c’è il rischio molto concreto
che essa apra la strada a un ridi-

mensionamento dei servizi pub-
blici locali». Il punto fondamen-
tale che la riforma non chiarisce
è che cosa succederà quando le
Province saranno cancellate de-
finitivamente a seguito della ri-
forma costituzionale prevista.

«Il disegno di legge lascia nell’in-
determinatezza alcuni aspetti
importanti».

«La riforma non corregge ma
accentua le divergenze tra i terri-
tori – incalza il presidente della
Confindustria nuorese – e c’è il
rischio concreto di creare una
Sardegna a tre velocità. Come ri-
petiamo fin dal 2013, per Confin-
dustria la soluzione è il decentra-
mento della macchina regionale
sui territori. Il decentramento
però va previsto e messo in atto
sin da ora. È questo il momento
di decidere e di prevedere forme
di compensazione a vantaggio
dei territori più penalizzati. In
quest’ottica per esempio abbia-
mo proposto di trasferire a Nuo-
ro l’assessorato all’Ambiente, la
direzione del Corpo forestale e
la Scuola forestale; così come si
può trasferire a Oristano l’asses-
sorato all’Agricoltura e per esem-
pio a Olbia quello al Turismo»
chiude Bornioli.
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Il palazzetto dello sport di Tan-
ca ’e s’Ena è un simbolo delle
opere incompiute della Sarde-
gna. «Quel progetto non è nato
durante il mio mandato – pre-
cisa Mario Zidda, il sindaco
che ha guidato la città dal 2000
al 2010 – La mia amministra-
zione ha ereditato solo la gra-
na del contenzioso con l’asso-
ciazione di imprese alla quale
era stato revocato l’appalto.
Quel progetto era stato voluto
dalla giunta Forteleoni, alla fi-
ne degli anni ’90». Un progetto
iniziato male e finito peggio.

Di quell’opera restano solo i pi-
loni di cemento armato confic-
cati nel terreno. E un mucchio
di debiti. Il Comune è stato in-
fatti condannato a sborsare al-
le imprese oltre un milione e
mezzo di euro, un debito che
pesa come un macigno sulle
casse comunali e che per que-
sto finirà sotto la lente di in-
grandimento della neonata
commissione di indagine sui
debiti fuori bilancio.

«Durante il mio mandato è
stato approvato il progetto di
un nuovo palazzetto dello
sport, sempre a Tanca ’e s’Ena
– spiega Zidda – Un palasport

che avrebbe potuto ospitare
anche spettacoli di grande ri-
chiamo. Per la realizzazione
della struttura, nel 2007, riu-
scimmo ad ottenere dalla giun-
ta guidata da Renato Soru ben
9 milioni di euro».

Quel progetto, però, è anco-
ra sulla carta. Nel dicembre
del 2012, durante il mandato
di Alessandro Bianchi, l’opera
è stata appaltata a un’impresa
di Ferrara per un importo tota-
le di 9 milioni di euro. Ora si at-
tende che l’impresa aggiudica-
trice presenti il progetto esecu-
tivo per dare il via ai lavori. Ma
c’è un problema. La Regione,

infatti, nel giugno scorso ha re-
vocato una quota del finanzia-
mento complessivo. Si tratta
di 3 milioni sui 9 complessivi.
Per questo il gruppo consiliare
del Pd in Consiglio comunale
ha presentato un’interpellan-
za urgente sul nuovo palazzet-
to dello sport.

«La Regione ha stanziato
per i palazzetti di cagliari, Ori-
stano e Nuoro ben 21 milioni
di euro, di questi 9 sono stati
destinati al comune di Nuoro –
si legge nell’interpellanza– Fi-
nanziamenti ottenuti grazie a
battagli e ad azioni politiche
condivise». Per questo il grup-
po consiliare del Pd chiede alla
giunta Soddu cosa stia facen-
do «per evitare lo scippo del fi-
nanziamento e per garantire
l’esecuzione del progetto del
Palasport, un’opera strategica
per la Sardegna centrale».

Enti locali: «La riforma?
In gioco c’è la democrazia»
Andrea Soddu: «I territori saranno privati della rappresentanza e delle funzioni»
Oggi all’Eliseo incontro straordinario con più di 300 sindaci da tutta la Sardegna

In alto la seduta straordinaria del Consiglio comunale convocata lunedì scorso per discutere del disegno di legge di riordino degli locali. Qui sopra il sindaco Andrea Soddu

confindustria sardegna centrale

«Passaggio fondamentale
anche per l’economia»

Palasport, la Regione taglia i finanziamenti
Revocati 3 milioni di euro sui 9 originari. Il gruppo consiliare del Pd presenta un’interpellanza urgente

L’incompiuta del vecchio palazzetto dello sport, a Tanca ’s’Ena
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